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Prestiti, è la burocrazia
a strangolare le imprese
«Potrebbero non riaprire»
`I problemi restano accessibilità e tempi
In Svizzera soldi a disposizione in 48 ore

Massimiliano IAIA

Non possono bastare i presti-
ti, non è sufficiente la ma-
xi-erogazione di risorse, ri-
schiano di non servire a nulla
le opportunità ideate per dare
ossigeno alle imprese, se non
si opta per una semplificazio-
nedelle procedure.Gli appelli
delle imprese e delle stesse Re-
gioninei giorni scorsi trovano
ora conferma anche negli stu-
di professionali cheproprio in
queste ore si stanno interfac-
ciandocongli imprenditori e i
professionisti che chiedono
informazioni su come accede-
re alle risorse, non senza mo-
strare preoccupazione per il
futuro delle proprie attività.
«Il problema è sempre quello
della burocrazia», premette il
presidente dell’Ordine dei
commercialisti di Lecce Giu-
seppeVenneri.
Innanzitutto, le incognite ri-

guardano i prestiti: stando a
quanto disposto dal governo,
dalle banche i prestiti fino a
25mila euro saranno automa-
tici per piccole imprese, pro-
fessionisti ed esercenti, senza
dover più attendere la valuta-
zione del merito creditizio,
cioè senza più attendere il via
libera del fondo di garanzia
pmi, che comunque garantirà
il 100% del credito erogato. E
ancora, garanzie fino al 100%
dei prestiti bancari concessi e
finoaunmassimodi800mila
euro di importo, per le impre-
se che hanno ricavi fino a 3,2
milioni di euro, ma dietro ob-
bligo di valutazione finanzia-
ria e andamentale dell’attivi-
tà. E, infine, garanzie fino al
90%del finanziamento banca-
rio per le imprese fino a 5 mi-

lioni di euro, senza dover più
superare alcun esame sulla te-
nuta finanziaria e sull’anda-
mentodei conti.
«Il problema - fa notare

Venneri - è che ci sono alcuni
istituti di credito che fanno sa-
pere di non essere ancora at-
trezzate per avviare questo
percorso. Questo fa sì che bi-

sognerà per forza di cose at-
tendere, sottoporsi alla trafila
che inevitabilmente prevede-
ranno le banche, per non par-
lare dei piccoli intoppi che si
verranno a creare se un richie-
dente avrà avuto, per esem-
pio, un problema l’anno scor-
so. La gente ha bisogno di li-
quidità subito, non può per-

mettersi di aspettare i tempi
della burocrazia».
E dire che in Svizzera, si fa

tutto anche in 48 ore. «Un fo-
glio da compilare, pochi gior-
ni di attesa e la somma è ac-
creditata», raccontano gli im-
prenditori che in Svizzera
stannousufruendo delle risor-
se stanziate per fronteggiare

l’emergenza. E a questo mo-
dello si sarebbe ispirata anche
laGermania.
Sul fronte pagamenti, spie-

ga Venneri, «ci aspettavamo
scadenze prorogate almeno fi-
no al 30 settembre, invece ab-
biamo assistito prima a rinvii
di quattro giorni, poi solo di
un mese e mezzo. D’altra par-
te, per tanti contribuenti paga-
re oggi Irpef o Irap è impensa-
bile».
Unaltro problemariguarda

il bonus di 600 euro per pro-
fessionisti e autonomi, che ha
visto proprio nelle ultime ore
un restringimento della pla-
tea dei beneficiari. È stato in-
fatti stabilito che l’indennità
spetta agli iscritti «in via esclu-
siva» alle Casse di previdenza
private «non titolari di tratta-
mento pensionistico». Sono
gli stessi commercialisti a la-
mentarsene: «Anche noi sia-
mo in trincea - dice Venneri -,
nel senso che cimettiamo a di-
sposizione del cittadino per
aiutarlo tecnicamente in que-
sta fase così complicata, eppu-
re non abbiamo diritto al bo-
nus. Siamo bistrattati dallo
Stato». Una beffa doppia per
gli studi professionali, alle
prese con una clientela che
per ovvie ragioni è in difficol-
tà a pagare anche la parcella
del professionista, e comun-
que ancora in grado di fornire
indirettamente un servizio al-
lo Stato, mantenendo in piedi
un apparato che resta un pun-
to di riferimento per chi vuole
sapere se e come avviare le
pratiche. E sono tanti, come ri-
corda Venneri. «Il profilo me-
dio di chi si sta rivolgendo a
noi in queste ore è più omeno
sempre lo stesso: parliamo di
titolari di piccole e medie im-
prese, che certamente non
hanno grandi capitali da par-
te, e che vivonograzie aquello
che riescono a ricavare dime-
se in mese. E oggi, per questo
motivo, non ce la fanno». Ma
c’è un aspetto ulteriore che
rende la drammaticità delmo-
mento: «Molto spessomanife-
stano una preoccupazione
non solo per la propria fami-
glia, il che sarebbe anche
scontato,ma per la tenuta del-
le loro imprese, perché dico-
no di non riuscire a pagare gli
stipendi dei loro dipendenti.
Temono, insomma, di non riu-
scire a riaprire più, con o sen-
za lockdown».
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«Ci sono al momento ostacoli
burocratici e percorsi non defi-
niti chiaramente per far fronte
all’erogazione dei crediti garan-
titi dallo Stato per 400 miliardi
di euro, secondo quanto previ-
sto dal cosiddetto decreto-liqui-
dità varato dal governo nei gior-
ni scorsi, ma per quanto ci ri-
guarda siamopronti a garantire
dalla prossima settimana sia
l’anticipo della cassa integrazio-
ne ai lavoratori interessati che
la corresponsione dei prestiti si-
no a 25mila euro destinati ad ar-
tigiani, commercianti e piccoli
imprenditori con la copertura
del Fondo di garanzia del Me-
diocredito Centrale»:Mauro Bu-
scicchio, direttore generale del-
la Banca Popolare Pugliese,
spiega così l’impegno dell’istitu-
to di credito per venire incontro
a imprese e famiglie in una fase

difficile, tra emergenza sanita-
ria ed emergenza sociale.
Direttore Buscicchio, le ban-
che sono ormai il punto di ri-
ferimento di lavoratori e im-
prese. Il governo ha varato i
decreti,ma il rapporto con le
persone e con le imprese toc-
cadi fattoallebanche.
«Effettivamente è così. Speria-

modi poter vedere crescere la fi-
ducia dei clienti verso il sistema
bancario in questa fase difficile.
Noi ci siamo e siamo pronti a ve-
nire incontro alle esigenze di
imprese e privati, sia con gli
strumenti messi a disposizione
dallo Stato che con misure che
abbiamo definito nelle ultime
settimane».
Acosa si riferisce?
«Per venire incontro alle esi-

genze dei piccoli operatori com-
merciali e degli artigiani che
nonhanno incassi e quindi vivo-
no in condizioni di disagio, la

Banca popolare pugliese ha deli-
berato l’istituzione di un fondo
di unmilione di euro per eroga-
re velocemente piccoli prestiti,
da mille a 2.500 euro, tenendo
conto della composizione del
nucleo familiare. Di pari passo
abbiamo deliberato la morato-
ria dei mutui di imprese e fami-
glie sino alla finedi settembre».
Ci sono famiglie che sono
preoccupate perché si ritro-
vano senza reddito e nella
impossibilità di far fronte ai
mutuie alle rate in scadenza.
«Per ottenere la moratoria,

anche nei casi limite, basterà
l’autocertificazione. Proprio in
queste ore sono state definite le
modalità applicative. La banca
non ha interesse a creare pro-
blemi, semmai a risolverli per
aiutare la ripartenza, sapendo
che anche i consumi probabil-
mente subiranno cambiamenti
consistenti, così come ci potran-

no essere difficoltà per le impre-
se che hanno puntato sull’inter-
nazionalizzazione».
Per aiutare le imprese a ri-
partire è statomesso in cam-
po il decreto liquidità con le
garanzieper crediti sinoaun
totaledi 400miliardi.
«È un intervento efficace, ma

per ilmomento quello strumen-
to non è applicabile perché
l’Unione europea deve dare il
via libera sia per l’utilizzo dei
200 miliardi che saranno messi
in circolazione con garanzia di
Sace sia della analoga somma
che sarà garantita e gestita da
Cassadepositi e prestiti».
In Puglia l’emergenza coro-
navirus annullerà sostanzial-

mente le attività turistiche o
le ridurrà fortemente. Quale
contributopuòdare laBppal
settore?
«L’intero sistema di credito

deve preoccuparsi di venire in-
contro alle aziende del settore
per poter gestire sia la riparten-
za che le attività successive alla
stagionalità. In ogni caso per
quelle aziende sono già scattare
le moratorie previste dal decre-
to che rinvia mutui e rate. Ma al
di là del lavoro che stanno svol-
gendo gli istituti di credito in at-
tuazionedei decreti emanati dal
governo nei giorni scorsi, lo Sta-
todeve fare di più».
Inqualemodo?
«Proprio perché i consumi su-

biranno una forte contrazione,
lo Stato deve intervenire con in-
terventi di spesa pubblica sia
per venire incontro alle fasce so-
ciali deboli sia con investimenti
sulle opere pubbliche, così da
immettere ulteriore liquidità
nel sistema. Di questo sono con-
vinto si dovrà discutere nelle
prossime settimane, quando
probabilmente usciremo
dall’emergenza sanitaria ma ci
ritroveremo tutti a fare i conti
conunaeconomiapost bellica».
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Dallebanche i
prestiti finoa25mila
eurosarannopiù
semplici.Eancora,

garanziedalgoverno finoal
100%deiprestitibancari
concessie finoaunmassimo
di800milaeurodi importo.

Neigiorni scorsi, la
Conferenzadelle
Regionihachiestodi
semplificareeagire

subitocontro lacrisi.
«Occorreutilizzareogni
spaziooffertodallenuove
regoleapprovate inUe».

«Imprenditori
preoccupatiper le
loroaziende,dicono
dinonriuscirea

pagaregli stipendidei
dipendenti», racconta il
presidentedell’Ordine.

Faremo i conti
con un’economia
post-bellica:
lo Stato investa
su fasce deboli
e opere pubbliche

Deliberata
la moratoria
dei mutui
per famiglie
e imprese fino
a fine settembre

«È laburocrazia che
stastrangolando le
imprese, che invece
chiedono liquidità in

tempibrevi», è l’allarme
lanciatodall’Ordinedei
commercialisti.

«Ci sono ancora dei percorsi da definire
ma siamo già pronti a dare sostegno»

Le garanzie per gli imprenditori piccoli e medio-grandi
Il decreto varato il 6 aprile offre 200 miliardi di coperture sui prestiti bancari; una parte riservata a tutte le imprese non enormi

COPERTURA

PUBBLICA

ITER

Accesso
alla garanzia

gratuito

Beneficiari

Fino a
25.000

euro

Fino a
800.000

euro
per chi fattura
fino a 3,2 milioni

Fino a
5 milioni

di euro

Condizione
Aver esaurito

l’utilizzo
del credito
del Fondo

Centrale
di Garanzia

Pmi
(fino a 250 addetti)

Ditte
individuali

da marzo 2020

da aprile 2020

2020

Nessuna istruttoria
né del Fondo,

né delle banche

Valutazione del Fondo
su bilanci e dichiarazioni
fiscali degli ultimi 2 anni

Sottoposto
a valutazione

Valutazione
con intervento

di Confidi

PRESTITI DEL FONDO 

100% 100% 90% 100%

Partite
Iva

Aziende
fino a 499
dipendenti

Professionisti

30

miliardi

di euro

L’intervista Mauro Buscicchio (Bpp)
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`Anche i commercialisti protestano:
«Noi esclusi dal bonus di 600 euro»

Zoom
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Il primo appello
partito dalle Regioni

Dal governo le garanzie
sui prestiti alle aziende

Le imprese chiedono
liquidità in tempi brevi
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L’emergenza
coronavirus

Imprenditori preoccupati
per gli stipendi da pagare
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